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la codx del fuo mantello; dal Capi-
tano Grande co’ fuoi Vfliciali, da
Segretari  del Preg-di, dal Gran
Canceglicre colla ftuola d'oro, e fic-
guito dal Scnaro. E con queftapom-
pa fi teac la Venerazione del Popo=
lo che rifperta fempre i*fegni efterio-
ri di Grandezza. Ma ¢ d'uopo no- .
tare, che il Sepato non l'accompa- -
gua tanto per fargli onore, che per
divederfi quello, che gli vien refo
ovunque egli va, aurumando che fe
quefto Prencipe lo ricevefle folo
{embrarebbe vn Sourano al Popolo,
ed agli Stranieri.
I Veneziani non Vogliono v Do-
ge che abbi vn ingegno eminente ,
perch’ egiino credono, che cido non
ferve, che 3 dargli della buona opi-
nione di fe ftcflo ed 3 tenderlo me=
no docile. E’glino vigliono pid tofto
~ vi’uomo mediocre, e fuficiente
a Perne- g agli afteri, {eodo che lo governa-
goniss 7e- no 3 modo loro, e lo ritengono pid
\‘ma_(‘upra 2
P agavolmente nel coyere. Oltre che
ana. il Senato, dove non hi, chela fua
b gued voce, ceme vn’ aliro Nobile & fup-
plice




